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Carraro isolato 
«Mi dimetterei 
anche subito...» 
Sgambetto al sindaco che se ne va «Mi dimetterei 
oggi stesso (len, ndr) - ha detto Carraro - Sono 
stato troppo ottimista a pensare di approvare in po
chi giorni le delibere più importanti per la città», len 
un nulla di fatto sulle aree industriali. De e Psi a sor
presa hanno approvato un'inversione dell'ordine 
del giorno. La De di Gerace contro l'approvazione 
dell'anello ferroviano ha guidato l'imboscata 

CARLO FIORINI 

• • • «Sono stato tentato di di
mettermi subito» Il sindaco len 
è rimasto «olo sul suo scranno, 
abbandonato dalla de e dallo 
stesso Psi che in aula, quando 
si dovevano votare le delibcre 
sulle aree industriali e sull'a
nello ferroviano, hanno invece 
alzato all'improvviso la mano 
accogliendo la proposta delle 
optiosizioni di invertire l'ordi
ne del giorno. Cosi, per le nor 
me sulle aree industriali e per 
la convenzione con le FS per 
l'anello ferroviano resta a di
sposizione soltanto una sedu
ta, quella di lunedi prossimo ' 
Poi. il 10 giugno, Franco Carra
ro si dimetterà e rischia davve
ro di andarsene senza nulla in 
tasca, «lo non capisco - ha 
commentato ieri il sindaco 
quando la seduta si è conclusa 
con un altro nulla di fatto - . Al
la riunione dei capigruppo c'e
ra l'accordo di votare prima le 
aree industriali Sono stato 
troppo ottimista quando ho 
pensato di rinviare le mie di
missioni sperando che si po
tessero cosi approvare delle 
delibere importanti per la città 
prima dell'apertura della crisi» 
Il sindaco si è rifiutato di com
mentare il perché del voltafac
cia dei suol. «Non è accaduto 
nulla di grave», rispondono gli 
esponenti della maggioranza 
scuri in volto Scuro il colorito 
del capogruppo del Psi Bruno 
Marino, adombrato e agitato 11 
capogruppo de Di Pietranlo-
nio L'unico che tradisce la 
soddisfazione sorridendo sotto 
ì barn è Gerace «luparetta» 
Abitualmente loquacissimo 
con la stampa l'assessore do
po l'agguato si dilegua in fretta 
e funa. £ stato lui, l'assessore 
all'urbanistica democristiano, 

l'artefice dell'imboscata I moti
vi del trabochetlo teso a Carra
ro li spiegano alcuni consiglie
ri De nei comdoi Carraro e i 
socialisti si sono presentati alla 
nunionc dei capigruppo fa
cendo capire che, tra tutte, la 
delibera più importante era 
quella che approva il protocol
lo di intesa con le FS per la 

' realizzazione dell'anello ferro
viano E perche mai a Gerace 
quel protocollo non piace7 Dif
ficile spiegarlo, è un segreto al 
cubo, anzi al metro cubo di ce
mento Le ferrovie, si sa, porta-

* no il marchio del garofano, e 1 
loro progetti per l'«anello» pre
vedono la costruzione di circa 
sette milioni di metri cubi di 
cemento lungo i binari, un ve
ro e propno secondo Sdo E 
cosi, poiché non si muove 
mattone che Gerace non vo
glia è scattato I alt Un alt diver
so da quello delle opposizioni 
di sinistra Anche il Pds e i Ver
di hanno detto a Carraro che 
sul protocollo di intesa c'è 
troppo da discutere per appro
varlo in fretta e funa, ma la loro 
posizione è dettata propno dal 
fatto che tutte quelle cubature 
accanto ai bman non vanno 
fatte Gerace invece vuole 

- prendere tempo per avere la 
garanzia che sarà lui a guidare 
quest'altra sagra del mattone 

Sul tappeto c'è anche il pro
blema delle aree industnali 
Chissà se lunedi prossimo il 
consiglio nuscirà a licenziare 
la delibera? Se non fosse cosi 
la crisi per Carraro sarebbe cri
si vera 1112 il sindaco dovreb
be partecipare all'assemblea 
annuale degli industriali, come 
farà a spiegare che l'impegno 
che aveva preso con loro non 
è riuscito a portarlo a termine? 

Arriva il cattivo tempo Smog non al massimo 
e la giunta fa marcia indietro però ben oltre la soglia 
Dura solo uh giorno di attenzione 
il gioco del pari e dispari Disagi ma meno incidenti 

Vìa le targhe alterne 
Circolazione di nuovo regolare 
Niente targhe alterne, oggi. Lo ha deciso il sindaco 
Carraro, dopo aver visto un miglioramento nei dati 
delle centraline Intanto ìen molte targhe dispan 
hanno circolato lo stesso, nonostante il divieto. Po
chi ì vigili a controllare i varchi. In compenso sono 
diminuiti gli incidenti Continuano le polemiche sui 
provvedimenti antismog del Campidoglio e sulla re
te di monitoraggio. 

RACHELE QONNELLI 

• • Niente sole, niente targhe 
alterne 11 sindaco le aveva de
cise già di mala voglia E ha su
bito rimato il provvedimento 
dopo un solo giorno di traffico 
dimezzato Confortato dal fat
to che i dati delle centraline, 
sono stati un po' meno dram
matici dei nove giorni prece
denti Resta il livello di atten
zione (a largo Arenula, corso 
Francia e piazza Fermi), e 
quindi l'appello di Carraro a li
mitare l'uso dei mezzi privati 
Ma il biossido di azoto cala a 
piazza Fermi (da 460 milli
grammi a 327) e a largo Ma
gna Grecia (da 327 a 155) Del 
resto anche il tempo sta peg
giorando e la pioggia dovreb
be contribuire a dare una nn-
frescata all'aria di Roma, ab
bassando, almeno tempora
neamente, i livelli di veleni at
mosferici Comunque sia, og
gi le auto circoleranno 
liberamente, comprese quelle 
con targhe pan, alle renali sa
rebbe toccato il turno di rima
nere in garage 

Del resto Ieri molte macchi
ne dispari hanno sfidato i bloc
chi Come la vecchia «127» ros
sa con targa dispan di una im
piegata della Presidenza della 
Repubblica, che ieri si è becca
ta tre multe da cinquantamila 
lire, una dietro l'altra, nel tratto 

tra ponte Ganbaldi e piazza 
Venezia «Ma si rende conto? -
protestava con il vigile - io cosi 
ho perso la giornata di lavoro e 
faccio anche lardi » «Come 
siamo arrivate al lavoro noi? 
con l'Atac che non funziona -
è stata la risposta di Laura e 
Lucia impiegate di biblioteca 
del ministero di Grazia e Giu
stizia - e sulla Nomentana c'e
ra un traffico mostruoso, più 
dei giorni normali» Un im
prenditore che legge il giorna
le seduto su una panchina 
«Oggi fortunatamente non la
voro, ma mi sono dovuto spo
stare lo stesso in taxi, con qual
che problema per trovarne 
uno libero» 

Non tutti pero hanno accet
tato il divieto Alcuni hanno 
cercato di aggirare i taccuini 
della polizia municipale Altri, 
anche se sprovvisti di permes
so sul cruscotto, hanno conta
to sulle marmitte catalitiche 
regrstrate-sui libretti o sili fogli 
di immatricolazione. 'Carraro 
infatti, in via eccezionale, ave
va dato disposizione ai vigili di 
chiudere un occhio per gli au
tomobilisti con dispositivo 
ecologico, anche se non rego
larmente denunciato (cioè 
senza «verdone», il passi rila
sciato dalla XIV ripartizione). 
viste le code di questi giorni 

Un macchina con targa dispari il cui conducente Ieri ha provato a «trasgredire» 

davanti agli sportelli di via Ca
pitan Bavastro, all'Eur Una mi
sura che è stata criticata dai 
Verdi come «dimostrazione di 
pressappochismo e inefhcien-
za» «Non si capisce - hanno 
detto infatti - perchè si voglia 
torturare la cittadinanza sotto
ponendola a trafile burocrati
che che potrebbero essere evi
tate» Eco chi ha deciso diau-

' (organizzarsi". È il Caso deFVer- ( 
di federalisti che offrono un 
servizio gratuito. Si chiama 
«Andiamo Insieme?» e fun
ziona cosi telefonando al 
6794935 dalle 10 alle 17 si può 
prenotare un passaggio per il 
tragitto che si deve compiere e 
ndurre le spese di benzina. 

La limitazione del traffico si 

è fatta sentire, soprattutto nelle 
pnme ore della mattina Le 
strade, anche quelle solita
mente più trafficate come la 
Tiburtina, sono apparse più 
sgombre, gli autobus un po' 
più veloci e frequenti Inoltre 
gli incidenti si sono ndotti di 
un terzo Nella mattinata ce ne 
-sono stati solo sette, contro 1 
.soliti 20 o 30 Ma qualche ral
lentamento c'è stato ilo stesso,, 
specie sul raccordo anulare 
nella zona dell'». Pisana, in cor
rispondenza dei lavori per la 
realizzazione della terza cor
sia, e sulla Cassia nuova, a 
causa di un incidente Per al
tro, non è stato neanche po
tenziato il numero dei vigili 
urbani in servizio 

L'assessore alla sanità Ga
briele Mon ha annunciato «per 
la giunta dell'8 giugno o per 
quella immediatamente sue- -
cessiva» la delibera con cui 
verrà costituita la commissione -" 
per la trasparenza dell'infor
mazione sull'inquinamento 
Mentre i sindacati tornano 
sulla polemica con i dati co
munali fomiti dal presidio mul-
tizonale di prevenzione. Se
condo Claudio Minelli della 
Cgil «non è stata ancora realiz
zata una vera rete di monito
raggio» e bisognerebbe au
mentare i rapporti tra pubblico 
e privato, favorendo la ricon
versione dell'industria bellica -
(come l'Alenia) in direzione ' 
dell'ambiente • t 

Non autorizzate due manifestazioni. Tullia Zevi: «Non si può concedere piena libertà a chi la nega» 

Divieto ai nazi: «Va bene, ma non basta» 
Per motivi di ordine pubblico la questura ha vietato 
le manifestazioni indette per oggi e domani dall'or
ganizzazione di estrema destra «Movimento politi
co». «Una decisione conretta, ma per sconfiggere il 
neonazismo occorre ben altro», afferma Riccardo 
Pacifici, responsabile del Movimento culturale degli 
studenti ebrei. Tullia Zevi: «È giusto intervenire con 
fermezza a tutela della liberta e della sicurezza». 

UMBERTO DE OIOVANNANOBU 

• • Gli slogan razzisti e anti
semiti non riecheggeranno og
gi nelle vie di Roma. La questu
ra ha infatti vietato le due ma
nifestazioni indette per questo 
pomeriggio e domani dal Mo
vimento politico, un'organiz
zazione di estrema destra nella 

quale sono confluiti molti dei 
naziskin della capitale II prov
vedimento - ha reso noto la 
questura - «è stato preso per 
evitare scontri e incidenti tra 
opposte fazioni politiche» Mo
tivi di «ordine pubblico», dun
que, sono alla base del divieto 

del raduno in programma oggi 
davanti alla sede del Movimen
to politico, in via Domodosso
la, e della mostra che i rappre
sentanti dell'ultradestra inten
devano organizzare domani 
pomeriggio nei giardini di 
piazza Re di Roma, sempre nel 
quartiere Appio Motivi oppor
tuni, certo, per evitare una 
nuova parata neonazista, ma 
non sufficienti per contrastare 
efficacemente movimenti xe
nofobi e antisemiti, secondo la 
comunità ebraica romana 

«11 problema del neonazi
smo - afferma Riccardo Pacifi
ci, responsabile del Movimen
to culturale degli studenti ebrei 
- non può essere ndotto a di
vieti di polizia quando queste 
manifestazioni vengono an
nunciate, ma occorre lavorare 

alla radice culturale, tra i gio
vani, per spiegar loro cosa e è 
dietro, in termini di sofferenza 
e di barbane, gli slogan che 
osannano lo Shoa, l'Olocau
sto». Riportare alla luce una 
dolorosa memoria storica -, se
gnata dallo sterminio non solo 
di sei milioni di ebrei ma an
che di tanti altri innocenti • 
troppo In fretta, e da troppa 
gente, dimenticata può aiutare 
a sconfiggere la violenza di 
una minoranza e, soprattutto, 
l'indifferenza di molti, afferma
no gli studenti ebrei Ricordan
do con Pasolini, «che ogni si- -
lenzio è complice» 

Ma la vicenda delle manife
stazioni «nazi» vietate pone an
che un altro interrogativo, l'e
terno dilemma della democra

zia A formularlo è Tullia Zevi, 
presidente dell'Unione delle 
comunità israelitiche «È mai 
possibile concedere piena ed 
assoluta libertà proprio a colo
ro che tali libertà negherebbe
ro agli altri?» Per la signora Ze
vi bene hanno fatto le autontà 
di polizia a vietare le manife
stazioni neonaziste «D'altro 
canto - afferma - basta analiz
zare lo stesso nome e i simboli 
di questa organizzazione per 
intuire che in essi rientra ciò 
che la nostra legislazione col
loca nell'ambito della ricostitu
zione del partito fascista. Da 
qui un divieto ineccepibile» 
Quella evocata dal presidente 
delle Comunità israelitiche è 
una democrazia «forte», capa
ce, cioè, «di applicare le sue 
leggi a tutela di se stessa», tut-

t'altra cosa, perù, «dalla richie
sta, questa si ingiustificabile, di 
misure o leggi eccezionali, o 
semplicemente discnminato-
ne» Il punto è - sottolinea an
cora Tullia Zevi - «che non vo
gliamo che queste libertà, co
stateci lacrime e sangue, siano 
minacciate da coloro che ad 
antiche ideologie si richiama
no certo, finché si tratta di gio
vani che, nel loro locali, voglio
no nesumare vecchie realtà, 
per fortuna superate, non c'in
teressa» Ma - conclude -
«quando questi "nchiami" pos
sono rivelarsi sintomo di vo
lontà di nesumare pratiche pe
ricolose per la democrazia, al-
lora è giusto intervenire, con ' 
fermezza, a tutela della libertà 
e della sicurezza» - Tullia Zevi 

Notizie 
da indossare 
Nasce 
«Cottonnews» 

•Si Parole, anzi articoli, sul 
cotone Di cosa si tratta7 Di 
un giornale II primo nume
ro di «Cotton news» e in edi
cola Nelle rivendite di gior
nali da oggi è possibile ac
quistare il pnmo mensile 
stampato su t-shirt. 

Procede l'inchiesta sulle «case facili» affittate senza criterio dal socialista Labellarte 

Preassegnazioni, sequestrate nuove carte 
carabinieri all'assessorato al Patrimonio 
sai I carabimen martedì 
scorso si sono presentati un al
tra volta all'assessorato al Pa
trimonio Hanno sequestrato i 
documenti sulle preassegna-
zioni delle case del Comune, 
in particolare hanno richiesto i 
fascicoli riguardanti I abitazio
ne data «in custodia» al sovnn-
tendente del Teatro di Roma 
Pietro Cartìglio e quelli con i 
documenti su due apparta
menti di via Fermo preasse-
gnati recentemente a un socia
lista, Carlo Ranaldi Questi ulti
mi due casi di «affitti facili» so
no stati denunciati propno sa
bato scorso dall Umide gli uffi
ciali di polizia giudiziaria 
hanno anche chiesto le prati
che relative a tutto I elenco di 
preassegnazioni che sempre 

l'Unità pubblicò il pnmo mar
zo scorso 

La seconda «partizione 
quella dell'assessore al patti-
momo, il socialista Gerardo 
Labellarte, che dalla sua scri
vania ha firmato nel corso de
gli ultimi anni decine e decine 
di «preassegnazioni» di case e 
locali senza alcuna regola, in 
modo del tutto discrezionale, è 
nel minno del sostituto procu
ratore Luigi De Rcchy che in
daga sulle scandalo delle case 
facili Non è la pnma volta che 
i carabimen si recano all'as
sessorato per acquisire docu
menti E l'inchiesta della magi
stratura sembra sia giunta a un 
punto di svolta e che nei pros
simi giorni, à<s palazzo di giu

stizia, dovrebbero partire i pri
mi provvedimenti giudiziari 11 
magistrato vuole sapere quale 
sia il meccanismo di queste 
pre-assegnazioni per stabilirne 
la legittimità Le case e gli im
mobili sui quali si indaga sono 
quelli che lanno parte del pa-
tnmonio inalienabile del co
mune, ottenuto da espropri e 
donazioni, acquisizione di ca
se di enti disciolu. In molu casi, 
soprattutto per la parte abitati
va si tratta di appartamenti 
pregiati, nel centro della città 
Il meccanismo di «preassegna-
zione», documentato dall'i/m-
là, è semplice L interessato al 
locale presenta una domanda 
all'assessore, che in calce al 
foglio mette la sua Firma e Um

bro «l'appartamento X viene 
concesso in preassegnazione 
In custodia, 'Gerardo Labellar
te» Andando a bussare alle 
porte dei fortunati preassegna-
tan l'Unita ha scoperto che 
spesso si tratta di parlamentari, ' 
mogli di parlamentari, politici 
e sindacalisti E da quando è ' 
assessore il socialista Labellar
te questo metodo, che pnma , 
veniva adottato dal suo prede
cessore democnshano Anto
nio Gerace, ha premiato in 
modo particolare personaggi 
appartenenti all'area del Caro- ' 
fano Oltre ad indagare sugli 
appartamenti il sostituto pro
curatore De Ficchy ha comin
ciato a prendere in esame an
che le assegnazioni e le preas-

segnazioni di negozi, locali e 
terreni demaniali In questo 
caso scopare le ragioni dei fa
voritismi potrebbe essere an
cora più interessante, in quan
to coloro che beneficiano del
le preassegnazioni non sono 
personaggi famosi cui il favore 
è, percosldire dovuto 

L'assessore Gerardo Label
larte si è sempre difeso dalle 
accuse sostenendo che lui, a 
differenza del suo predecesso
re Gerace, un cnleno di scelta 
degli inquilini lo ha stabilito 
persone scelte nel mondo del
l'arte e della cultura Ma in 
realtà andando a scorrere la 
lista delle •• preassegnazioni, 
non c e nessun nome presU-
gioso, solo tanti politici e amici 
degli amici OCF 

Una strada 
porterà 
il nome 
di Falcone 

Per ora, è una proposta del consiglio comunale intitolare 
una strada di Roma a Giovanni Falcone, a Francesca Morel
lo e ai tre uomini della scorta. L'ordine del giorno è slato vo
tato ìen mattina ali unanimità. La giunta dovrà adesso farsi 
carico della decisione Probabilmente cosi, cambierà nome 
una strada nella zona di piazzale Clodio, viale dei Cavalieri 
di Vittorio Veneto Sulla targa saranno i nomi del giudice, di 
sua moglie e della scorta, e la scntta «Assassinati dalla mafia 
a Palermo il 23 maggio 1992» ' « , 

Passaggi 
a livello * 
forse incustoditi 
per sciopero 

Vincoli 
«misteriosi» 
per le aree 
dell'ex Snia 

L'Ente ferrovie invita gli au
tomobilisti «a prestare parti
colarmente attenzione nel
l'attraversamento dei pas
saggi a livello» Oggi, infatti, 
dalle 10 alle 14, sciopera tut-
to il personale del comparti-

•»»•••»»»»•»»«•»»»»»»»•«•»»»»»»•»«•»»»• mento di Roma (l'agitazio
ne è stata indetta dalla federazione italiana dei sindacati au-
tonomiferrovian) L'Ente ferrovie avverte che lo sciopero 
potrebbe causare la soppressione di alcuni treni 

I consiglieri pds della Pisana 
Vezio De Lucia e Michele 
Meta, in un documento, 
chiedono al sindaco Carraro 
«se corrisponda a venta» 
quanto detto da Rodolfo Gi
gli, presidente della giunta , 
regionale, circa i vincoli dei 

terreni ex Snia e di altre sette aree Scrivono «Gigli ci dice * 
che la variante di due anni fa, che nproponeva 1 vincoli su ' 
queste aree, non è mai arrivata in Regione Posizione inquie
tante, questa Di fronte alle proteste dei cittadini e in presen
za di atti chian del consiglio comunale , c'è da rimanere in- ' 
creduli davanti alla spocchia di un presidente che considera 
questi atti materiale cartaceo» , . , , „ 

*, ~" 
«O il licenziamento, o vi tra-
stente tutti a Brescia» la Be-
rctta chiude e ai 60 dipen
denti viene proposto di an
dare a lavorare a 650 chilo
metri da Roma. L'ultimo in-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ contro tra le organizzazioni 
"^™~"^^"^™"™"^™" sindacali e i rappresentanti 
dell'azienda si è svolto ìen, mentre nello stabilimento sulla 
Prenestina era in corso uno sciopero I sindacati partano di 
condizioni-capestro In un comunicato servono «Come t 
può un operaio di 40-50 anni decidere di trasferirsi a Brescia -, 
in venti giorni, con uno stipendio di un milione e 300mila li
re, senza casa, senza facilitazioni per sé e per la famiglia?» E " 
poi «Il vero obiettivo non sarà lo stabilimento, che occupa 
ben 12000 metn quadrati, per l'ennesima operazione specu
lativa sullo Sdo?» ,r» -

La Beretta chiude 
Autaut • -
persessanta 
dipendenti 

Delitto Sansone 
Macellaio 
accusato 
di omicidio 

Un uomo è stato arrestato 
l'altra notte a Roma perchè 
accusato aver ucciso, in 
concorso con un'altra per
sona, ora ricercata. Lorenzo 
Sansone, il pregiudicato di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 44 anni assassinato martedì 
•^^,•^^,^™,,,^•™"™^™,™ sera con tre colpi di .pistola ? 
Il corpo fu trovato dentro un'auto parcheggiata Invia App«a C 
Antica, nelle vicinanze del raccordo anulare. Giuseppe R. . 
macellaio di 52 anni, è accusato di aver ucciso Sansone do
po una lite sulla spartizione di denaro proveniente dalle 
scommesse del totonero Giuseppe R. è stato arrestato dai "* 
carabimen del reparto operativo di via In Selci La vittima, 
che aveva precedenti per furto, gioco d' azzardo e scasso, ." 
secondo gli investigatori della sezione omicidi del reparto , 
operativo comandati dal maggiore Alberto Cannone, ulti
mamente aveva cercato di fare un «salto di qualità» nella ma
lavita romana 

Assemblea 
degli sfrattati 
«Non si vive 
in una scuola» 

«Gli unici tetti che abbiamo 
trovato sono le scuole», «Ba-. 
sta con gli sfratti e le coarta
zioni» ìen nella sala-confe
renze della Provincia, si è 
svolta un'assemblea cittadi-

_ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ ria del Movimento per il dint-
"•"•"""—"""•"•"""""""*"•" to alla casa. Molti gli inter
venti politici, dal de Luciano Pietrantonio, al pidiessino Mau
rizio Elissandnni, al verde Luigi Nien, alla sindacalista Simo
netta Corato Tante le critiche alla giunta comunale di Roma ' 
con specifici addebiti mossi all'assessore dell'Ufficio specia- ' 
le casa, Filippo Amato, accusato di affrontare il problema-
casa con «una politica del rimando» A Roma ci sono otto 
scuole in disuso (nelle zone Tuscolana, Centocelle, Torre- ' 
vecchia, Aurelio, Torrenova. Talenti, Flaminia e Spinacelo) ' 
occupate da intere famiglie di senza casa (circa mille perso- ' 
ne), e 186 mila sono le case sfitte nella città 

Tre presunti mafiosi si pre
sentavano come t rispettabili 
amministratori di una socie
tà finanziana. Antonio Sanfi-
lippo. 27 anni, di Catania, 
Giovanni rapisarda, 42 anni, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di Zafferana Etnea e Giusep-
•«««««««•»»•«««««•»»»»»»»»••»•»»•»»»»••» pe Scipioni, 36 anni, di • 
Avezzano sono stati arrestati l'altra sera a Roma dai carabi-
nien per «detenzione di armi alterate»' accuratamente na
scosti in un nposrjglio degli uffici della «lfìs» (U finanziana di 
copertura) i militari hanno trovato centinaia di cartucce e . 
armi Alla sede della Ifis, in via Boccherini, i carabinieri sono 
arrivati al termine di indagini partite da alcune intercettazio-, 
ni telefoniche I tre. tutti pregiudicati per reati contro il patti- ' 
momo e ricettazione, apparterrebbero - secondo gli inqui
renti -<- uno dei clan mafiosi più potenti di Catania, quello 
dei Cursou Per i carabimen. l'Ipotesi più probabile è che si 
preparassero ad un regolamento di conti , -, 

CLAUDIA ARUETT1 

Malviventi 
in doppiopetto 
Manette a tre 
presunti mafiosi 
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CIMI:] 

Sono 
passati 409 
giorni da „ 
quando II 
consiglio 
comunale " 
ha deciso di .. 
attivar* una 
linea varda 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea 
anti-tangente 
«stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il resto 
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